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◆Tra le trentanove persone coinvolte
c’è anche l’onorevole Matacena (Fi)
«Una storia che non mi riguarda»

◆ Il giro di mazzette sugli appalti
era controllato dalla ‘ndrangheta
Arrestato un ufficiale del genio
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Bomba inesplosa
Evacuazione a Milano
■ Unabombapesante250chili,

lunga110centimentri, ingrado
diraderealsuolodueinteripalaz-
zisaràfattabrillarestamaneca
Milano.Labombarisaleallase-
condaguerramondialeeprovie-
nedall’aviazioneamericana.Per
farlabrillaresarannoevacuateol-
tre22milapersonecheabitano
nellazonadeiNavigli.LaProte-
zioneCivilediMilanohaavvisato
imilanesi interessaticondecine
dimigliaiadivolantinichespie-
ganol’ordinanzadiAlbertiniche
ordinal’evacuazionechedurerà
dalle8,30alle13.

Corteo funebre
al Monte Bianco
■ Oltrecentofamiliaridelle39vitti-

meaccertatedellatragediadel
MonteBiancohannocompiuto
ieripomeriggiouna«marciadel
raccoglimento»,percorrendoa
piedi l’ultimochilometrodella
stradachedaChamonixsaleal-
l’ingressodeltraforo,attualmen-
techiusoaltraffico.Ipartecipanti
allamarciahannopoideposto
deifiorisullatargachericordail
drammadel24marzo,quando
l’incendiodiuncamionbelga
sottoiltunnelscatenòuninferno
difiamme,fumoecalore.Lìnei
pressi lefamiglievorrebberoeri-
gereunmemorialedellatrage-
dia:unbloccodigranitocon39
raggidisole.

Salerno, bimba
uccisa da un cancello
■ Unamorteorribile:Annarita

Giordano,3anni,èdecedutaper
legravissimeferiteriportatedo-
poessererimastaincastrata,pro-
babilmenteperunmeccanismo
difettoso,conlatestainuncan-
celloelettrico.Iltragicoepisodio
èaccadutoaSalerno

Tangenti per le caserme
di polizia e carabinieri
Reggio Calabria, accusati politici e militari
GIUSEPPE VITTORI

REGGIO CALABRIA Politici, im-
prenditori,militariemafiosicoin-
volti in una maxi inchiesta a Reg-
gioCalabriaperunpizzosuappal-
ti per la costruzione della scuola
allievi Carabinieri, dell’aula bun-
ker e di una caserma della polizia.
La Direzione distrettuale antima-
fia aveva chiesto provvedimenti
restrittivi per 39 persone, ma il
giudice delle indagini preliminari
le ha concesse solo per due perso-
ne: un ufficiale del genio militare,
il maggiore Francesco Callipo, di-
rettore del secondo lotto della ca-
serma e Giuseppe Liuzzo, espo-
nente di spicco del clan mafioso
Rosmini, già in carcere perché ar-
restato nella cosidetta operazione
«Olimpia». Invitoacomparirean-
che per un deputato, l’onorevole
AmedeoMatacena,diForza Italia.
Riserbo stretto sugli altri nomi. Si
sa soloche fragli indagativi sareb-
bero diversi imprenditori alcuni
dei quali già coinvolti nella cosi-
detta tangentopoli, esponenti po-
litici e responsabili di organismi
istituzionali. L’organizzazione
poteva contare su un giro d’affari
dicirca150miliardi;atanto,infat-

ti, ammontavanogli appaltiper le
treopere, unadellequali è la scuo-
la di polizia nel rione S. Caterina.
L’accusa che viene mossa dalla
Dda reggina e che è stata confer-
mata dal Gip è articolata: concor-
so in falso, truffa e abuso. Sempre
secondo le indagini, l’organizza-
zione mafiosa contattava le im-
prese e chiedeva il pizzo che pote-
va essereoscillante finoa raggiun-
gere il cinque per cento; i politici
avrebberosvoltounruolodiinter-
mediazione tra la ‘ndrangheta e le
imprese; i tecnici, infine, avrebbe-
ro allentato i controlli consenten-
do che si perpetrasse un danno
notevoleperl’erario.Daquestain-
chiesta,cheaquantoèdatosapere
potrebbeallargarsieinteressareal-
tre opere pubbliche realizzate a
Reggio Calabria, è emerso che,
malgrado la Scuola allievi carabi-
nieri sia funzionantedaalcunian-
ni, il cantiere risulta essere ancora
apertoeche,nel tempo, sonostati
realizzati subappalti di opere con-
siderate ai limiti di legge; che sa-
rebbe stato acquistato tanto ferro
(buona parte scomparso) con il
quale qualcuno dice «si sarebbe
potuto costruire il ponte sullo
Stretto». Simile la situazione per
quantoriguarda l’aulabunkerche

sarebbe stata subappaltata a im-
prese reggine prima ancora che
fossero avviati i lavori. Aula di
massima sicurezza per la quale,
peraltro, si sarebbero dimenticati
di realizzareuncollegametoconil
carceredistantecircacinquemetri
da essa. Di certo si sa che gli inter-
rogatorideiduearrestati edelleal-
tre persone indagate cominceran-
no mercoledì della prossima setti-
manae, a seguire,quellidellealtre

persone indagate, compresi i poli-
tici. Anche se l’onorevole Matace-
naannunciachenonsipresenterà
di fronte ai pm. «L‘ invito a com-
parire -ha detto -, per come è for-
mulato,èdi fattoridicoloequindi
non mi presenterò né ora né mai.
Quelladeimagistratièun’iniziati-
va folleperchésesiguardaallasto-
ria della mia vita e della mia fami-
glia sicapisce che non ho motivo
dichiederecentolireanessuno».

Milano, arrestati per corruzione
due ispettori Inps e un commercialista
■ Dueispettoridell’InpsdiMilanoeuncommercialistasonosta-

tiarrestatidagliagentidellaDiapercorruzione.Perottenere
favoriperuncliente, ilcommercialistaavrebbedatoduemi-
lionidi lireaciascunodegli ispettorieavrebberegalatoaduno
untelefaxedall’altrountelefonocellulare.L’inchiestaha
puntidicontattoconquellache, inmarzo,portòall’arrestodi
4personeperassociazionemafiosa,trafficodidrogaecorru-
zioneecheasuavoltaeracollegataaquellapercuilaprocura
diPalermochiesel’arrestodeldeputatodiForzaItaliaMarcel-
loDell’Utri.LepersonearrestatesonoilcommercialistaAlfon-
soAttilioParlagrecoegli ispettori InpsAntonioBrunoPuggio-
niePaoloPeruzzo.Nelgiugnoscorsoun’eximpiegatadiPar-
lagrecosipresentòinProcura.Dissecheunavoltaavevaassi-
stitoallapreparazionediduebuste,ciascunacondentrodue
milioni,edeidueregali. Iduefunzionari Inpshannoammesso
diaverricevutoinregalo il telefonoeil fax,manonisoldi.

SUPERENALOTTO

Nessun «6»
Replica mercoledì
con tetto ai premi

■ Nessun«6»alconcorsodelSu-
perenalottodiieri.Èuscitope-
ròun«5+1»vintoconuna
schedinagiocatanell’edicola
LocilentoaFerrandinainpro-
vinciadiMatera.Laschedina
oltreal«5+1»hatotalizzatotre
«3»perunavincitatotalediol-

tre8miliardiemezzo.Eintanto,cambiadallaprossimasettimanailcrite-
riodiripartizionedellevincite,perregolarelacrescitadeljackpotsoprai
50miliardievitandochesiaesponenziale.Lostabilisceunprovvedimento
firmatogiovedìscorsodalministrodelleFinanze,VincenzoVisco.Dalla
prossimasettimanasoprai50miliardi ilsei, invecedicaricarsidel20per
centodelmontepremi,sicaricadel4: ilrimanente16percentovaaipre-
miinferiori.Stessocriterioperil5+1,apartireda25miliardi.Lamodifica
riguardasolol’incrementoulterioredelmontepremi:restaimmutatoil li-
vellodelmontepremigiàraggiunto.Inquestomodoladinamicadeipremi
maggiori,oltrelesoglierispettivedi50e25miliardi,registreràunincre-
mentopiùcontenuto.

Toro clonato, indagato il «papà» di Galileo
Il ricercatore di Porcellasco (Cr) avrebbe violato ordinanze ministeriali

LONDRA Nuovo, controverso passo
avanti nella maternità assistita: ovuli
di donna sono stati portati a piena
maturazione dentro topi da laborato-
rio. La tecnica, sperimentata con suc-
cesso da due distinti gruppi di ricer-
catori, uno inglese e l’altro canadese,
torna innanzitutto utile a donne o
ragazze che subiscono la rimozione
delle ovaie nel quadro di terapie an-
ti-cancro e diventano quindi sterili.
Nulla vieta - ed è qui l’applicazione
potenzialmente più delicata - che
grazie a questo ulteriore progresso
una donna senza problemi di tumore
decida con il minimo disturbo di di-

ventare mamma ben oltre la meno-
pausa.

Secondo il quotidiano «Indepen-
dent», che ha dato ieri molto spazio
alla notizia, l’incubazione di ovuli
femminili immaturi dentro i topi è
stata effettuata da Roger Gosden,
professore di biologia riproduttiva al-
l’università di Leeds, venuto alla ri-
balta pochi giorni fa per un pionieri-
stico trapianto di ovaie su una donna
in menopausa anticipata. Gosden ha
fatto maturare gli ovuli impiantan-
doli nel tessuto renale di topi a cui
erano state tolte le difese immunita-
rie e che non hanno pertanto avuto

alcuna reazione di rigetto nei con-
fronti delle cellule «straniere». A det-
ta del giornale londinese una equipe
di ricercatori di Toronto ha portato a
termine un analogo esperimento ser-
vendosi della pelle dei roditori.

In un suo libro fresco di stampa,
«Designer Babies», Gosden è il primo
a sostenere che questa tecnica ripro-
duttiva con il coinvolgimento di ani-
mali (la chiama «xenograft») va usa-
ta soltanto in circostanze estreme.
«L’animale - ha spiegato lo scienziato
di Leeds - non rimane ovviamente
gravido perché l’ovulo viene rimos-
so, fertilizzato in vitro con sperma
umano e trasferito in un utero uma-
no». A suo giudizio non è al momen-
to raccomandabile la crescita di ovuli
umani dentro animali perché va ve-
rificato a fondo se questo «salto tra
specie» non comporti il rischio di
contagi tramite virus o prioni.

La maturazione di ovuli umani nel
tessuto di topi tentata in Gran Breta-
gna e in Canada è una delle tre stra-
de che gli esperti di fecondazione ar-
tificiale stanno percorrendo in vista
dell’auto-trapianto di ovociti. L’o-
biettivo è prelevare ovuli da una
donna che, ad esempio, per problemi
di salute potrebbe vedere compro-
messa la possibilità di avere figli,
congelarli e quindi reimpiantarli. Il

problema è trovare l’ambiente otti-
male per la maturazione degli ovuli
prelevati ancora immaturi. Si è aper-
ta così la caccia all‘ incubatrice idea-
le. Una prima strada è il trasferimen-
to degli ovuli immaturi direttamente
nella donna, ad esempio nelle pareti
dell’addome; la seconda è la ricostru-
zione in provetta di un ambiente in
grado di nutrire e favorire la matura-
zione; la terza sceglie come incuba-
trici naturali i tessuti di animali, co-
me il topo. In tutti i casi, ha rilevato
la vicepresidente della società italia-
na di embriologia, riproduzione e ri-
cerca (Sierr), Adina Massacesi, «l’o-
biettivo è riprodurre le condizioni
migliori per facilitare sviluppo e ma-
turazione degli ovuli, in vista del tra-
sferimento all’uomo».

La scelta del topo-incubatrice pre-
senta indubbi vantaggi, come un
ambiente capace di irrorare e nutrire
l’ovulo in modo più naturale. Tutta-
via, ha osservato la ricercatrice, si
stanno affacciando seri dubbi. Ad
esempio, potrebbe esserci il rischio
che, a contatto con i tessuti del topo,
l’ovulo umano possa essere contami-
nato da virus o batteri ancora scono-
sciuti, innocui per l’animale ma peri-
colosi per l’uomo. «Sono ricerche -
ha concluso Massacesi - che hanno
valore sperimentale».

CREMONA È indagato dalla Pro-
curadellaRepubblicadiCremo-
naCesareGalli, il ricercatoredel
laboratorio di tecnologie della
riproduzione (Ltr) di Porcella-
sco, alla periferia di Cremona,
che ha clonato Galileo, un toro
maschio adulto partendo da
unacelluladelsangue.

Venerdì i carabinieri del Nu-
cleo antisofisticazione e sanità
(Nas) e i funzionari mandati dal
ministro della sanità Rosy Bindi
avevano interrogato il ricerca-
tore, che è accusato di inosser-
vanza di provvedimenti del-
l’autorità (contravvenzione pu-
nita fino a 3 mesi di arresto o a
400 mila lire di ammenda). Se-
condoilministero,ilricercatore
del laboratorio, che fa capo al
Consorzio per l’incremento
zootecnico di San Miniato diPi-
sa, avrebbe violato ordinanze
ministerialielaleggesullasperi-
mentazione animale. Tutte ac-

cuse respinte dall’interessato.
Galli ha lavorato con Ian Wil-
mut, il «padre» di Dolly, il pri-
momammiferoclonato.

Intanto il torello Galileo si
trovasottosequestronelCentro
IppicodiCremadoveèstatotra-
sportato dai servizi veterinari
provinciali di Cremona.«Allog-
gia» in una stalla. Sorte questa
che è toccata anche il padre ge-
neticoZoldo,untorocampione
di razza bruna di 7 anni, si trova
sottosequestroaSanMiniato.

Il sequestro di Galileo, primo
toro clonato in un laboratorio
italiano, rischia di trasformarsi
in«crociata»controlaclonazio-
ne, settore che «nonsi gestiscea
colpididecretiedivieti».Èl’opi-
nione del genetista Edoardo
Boncinelli e del bioetico Deme-
trio Neri sul sequestro operato
dalministerodella sanitàdel to-
ro clonato nei laboratori di Pro-
cellasco. «Le sperimentazioni

vanno fatte con tutte le autoriz-
zazioni previste - spiega Bonci-
nelli -. Se è giusto che siano ri-
spettatenonègiustofarecrocia-
te contro la clonazione». «Sa-
rebbe un gravissimo errore - av-
verte Boncinelli - bloccare un
processochestadandobuoniri-
sultati e che può apportare be-
nefici enormi». Anche il bioeti-
co Demetrio Neri si soffermasul
«senso» del dispositivo di se-
questro. «C’è una tendenza - ha
detto - a mettere le bretelle alla
scienza da parte dei nipotini di
quelli che un tempo volevano
mettere le braghe ai nudi di Mi-
chelangelo. Questo settore può
dare enormibeneficiall’umani-
tàeppure c’è chi vorrebbesegre-
garlo». La clonazione umana?
«È una grande bufala ed è stato
ampiamente dimostrato - ri-
sponde Neri - che non c’è un
progettodelgenere,èunascioc-
chezzaparlarne».

ESPERIMENTI

Gb, ovuli umani
maturati nei topi


